
I  cluster  di  infezione
Covid-19 tra i lavoratori

L’emergenza Covid-19 ha causato
profonde  ripercussioni
sanitarie, sociali ed economiche
a  livello  globale,  senza
precedenti,  con  effetti
a  medio  e  lungo  termine
difficilmente quantificabili per
i livelli elevati di incertezza
che  condizionano  l’origine,

l’epidemiologia, la clinica e la terapia, incluso i vaccini.

Non ne è immune la catena di approvvigionamento alimentare che
ha subito effetti distorsivi non previsti a partire dalla
produzione primaria attraverso le fasi successive della fi
liera  fi  no  alla  distribuzione  e  commercio  di  prodotti
alimentari.

In questo contesto, aggravato dai focolai di contagio umano
Covid-19 verificatesi nei macelli e impianti di sezionamento
carni, sull’industria delle carni si sono accessi i riflettori
dei  media  e  della  società  (tra  interessi  e  posizioni
contrapposte,  a  volte  animate  da  estremismi
alimentari  e  politicizzazioni)  per  le  preoccupazioni
indebitamente  amplificate  circa  il  ruolo  potenziale  degli
animali da reddito e dei prodotti da essi derivati (es. carni)
nella trasmissione dell’infezione Covid-19 all’uomo.

Il tema è stato affrontato dal Presidente SIMeVeP, Antonio
Sorice e dal Coordinatore scientifico SIMeVeP, Maurizio Ferri,
nell’articolo  “I  cluster  di  infezione  Covid-19  tra  i
lavoratori”  pubblicato  sul  n°2/2020  di  Argomenti.
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